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San Luigi Guanella 

Dalla carità di Cristo la 
carità per i fratelli 

Don Luigi Guanella è stato un instancabile apostolo 
della carità. Apostolo, perché si è sentito chiamato 
e inviato da Dio ad amare i fratelli a par-
tire da chi stava peggio. Il prodigarsi di 
don Luigi non era un fare da filantropo, 
ma egli era mosso dal desiderio di dare 
ai suoi “buoni figli” il bene di Dio. At-
traverso la premura sua e dei suoi col-
laboratori don Luigi insegnava fattivamente 
che Dio è vicino a tutti, compreso a chi soffre. La ma-
lattia, la disabilità, l’orfanità, la povertà non sono segni 
della maledizione di Dio, ma occasioni per fare del be-
ne e per mostrare che ciò che conta per l’uomo è ama-
re ed essere amato, e in questo amare ed essere amati 
passa l’amore provvido di Dio stesso. 
San Guanella ha preso sul serio il passo della prima 

Lettera di san Giovanni apostolo (4,10-11) nel quale si 
dice che Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione dei nostri peccati. Quindi se 
Dio ha amato così, anche noi dobbiamo amarci gli uni 
gli altri. Don Luigi ha tratto dalla celebrazione eucari-
stica quello che poi ha vissuto sempre più decisamen-
te: essere accanto ai sofferenti per sollevarli e farli sen-
tire persone amate. 
Ciò significa che se viviamo bene la Messa come gesto 

d’amore ricevuto da Dio e ridato a Lui attraverso la 
preghiera e l’amore al prossimo, anche noi possiamo 
comprendere sempre meglio e irrobustire la nostra 
fede. Possiamo trovare la forza di amare fino in fondo 
e con tutto noi stessi, senza egoismi. 
Se don Luigi, e tanti altri santi come lui compreso il 

giovane Piergiorgio Frassati patrono del nostro Orato-
rio, hanno saputo ricavare dall’Eucaristia la forza di de-
dicare la loro vita al prossimo, perché non “sfruttare” 
anche noi l’occasione di pregare davanti al Cristo per 
trovare la forza di amare nelle fatiche della nostra quo-
tidianità? O non credete che Dio non dia a noi  la me-
desima forza per affrontare le tensioni che in famiglia 
ci possono essere, per crescere nella gentilezza e nell’-

affetto, per mandar giù qualche boccone amaro, per 
perdonare qualche torto subíto? 
Se non siamo sciocchi, non perdiamo 

questa occasione nella Messa domenica-
le e nelle prossime Giornate Eucaristiche 
che si svolgeranno qui in Parrocchia da 
venerdì 11 a domenica 13 novembre (ad 

Asnago dal 25 al 27), quando potremo sosta-
re almeno un po’ davanti al Cristo nell’Eucaristia e-
sposta sulla Mensa e da Lui ricevere quell’abbraccio 
che ci dà la forza di amare un po’ di più. 

N.B.: Durante le Giornate Eucaristiche ci sarà l’esposizione del 
Santissimo anche dalle 20.30. Sabato sera l’adorazione sarà ani-
mata dai ragazzi di Prima Secondaria. 

20 novembre 2011 
nella Messa delle ore 18.00 

Parrocchia Santi Vito e Modesto 
CERMENATE 

Iscrizioni attraverso l’apposito modulo che trovi sui ripiani 
in fondo alle chiese. 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
CARÒLA GAETANO, di anni 91, il 26 ottobre. 
Diventano figli di Dio con il Battesimo domenica 6/11: 
Candido Ludovica, Clemente Emma, De Peccati Davide, 
Introzzi Miriam, Scattolin Sofia, Tinelli Christian. 

Pellegrinaggio A Fatima 

Come parrocchia stiamo organizzando un pel-
legrinaggio a Fatima per il prossimo maggio: in 
aereo dal 7 all’11, pochi giorni prima della festa 
dell’apparizione. La quota procapite potrebbe 

essere di 650,00 € tutto compreso. Ma ancora 
non ci hanno comunicato niente di preciso dall’Ufficio 
Pellegrinaggi della Diocesi. 

Dal Vaticano, 26 settembre 2011 
Reverendo Signore, il 22 luglio, codesta parrocchia di 
Ss.Vito e Modesto ha inviato al Santo Padre un’offer-
ta di 500 euro per l’Obolo di S.Pietro. Sua Santità 
Benedetto XVI è vivamente grato per il gesto di co-
munione e di generosa partecipazione alle sollecitudi-

ni del Suo ministero apostolico e caritativo a favore della Chiesa 
universale e assicura il Suo ricordo nella preghiera per Lei, i col-
laboratori e i parrocchiani. Invocando la materna intercessione 
della BVMaria, il Sommo Pontefice è lieto di impartire la Benedi-
zione Apostolica, pegno di copiosi doni celesti.      mons. P.B.Wells 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 6 novembre - 32ª TempOrdinario Anno A 

1ª Lettura: Sapienza 6,12-16;   Salmo 62; 2ª Lettura: Prima 
lettera ai Tessalonicesi 4,13-18; Vangelo: Mt 25,1-13. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 30 ottobre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi di 2ª-3ª secondaria. 

Con la presenza di don Keleci, guanelliano ghanese. 
ore 15:30 : incontro-testimonianza con don Keleci per 

ragazzi e adulti. Nell’auditorium dell’oratorio. 
ore 17:00 : Messa nella Serra per la Sagra di Montesordo. 
 ore 17:00 : festa dei popoli e ringraziamento per S.Luigi 

Guanella. Messa in Duomo a Como, col Vescovo. 
ore 21:00 : incontro preliminare per chi intende iniziare il 

“Percorso di preparazione al Matrimonio”. 
Nell’auditorium dell’oratorio. 

ÄMartedì 1 novembre: solennità di Tutti i Santi 
ore 10:30 : Messa solenne con la partecipazione della 

Corale parrocchiale “Luigi Picchi”. 
ore 15:30 : corteo al Cimitero e benedizione sui defunti. 

Presente il Corpo Musicale “G.Puccini”. 

Ä Da Mercoledì 2 (commemoraz. dei defunti) a 
mercoledì 9 novembre, ottava dei defunti 

ore 15:00 : Messa al cimitero con intenzioni “aperte”. In 
caso di funerale, la Messa al cimitero verrà annullata e 
le intenzioni saranno ricuperate il giorno dopo. 

ÄGiovedì 3 novembre, primo del mese 
Dalle 10:00 alle 16:30 : adorazione eucaristica per le 

vocazioni; dalle 16.30, adorazione comunitaria. Messa 
delle 17.30 a S.Vito! 

ÄVenerdì 4 novembre: San Carlo Borromeo, vescovo  
Primo venerdì del mese: portiamo la comunione ai malati 

ÄSabato 5 novembre ore 15:00 : Messa al cimitero. 
ÄDomenica 6 novembre  

commemorazione della fine della Prima Guerra Mondiale 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi di 1ª secondaria. 

Con la presenza delle Associazioni. Anima il canto 
la Corale “L.Picchi”. Segue corteo al cimitero 
presente il Gruppo Musicale. 

ore 15:30 : Battesimo comunitario. 

Preghiere per i nostri defunti 

Per annotare le intenzioni delle Messe nell’otta-
va dei morti ci si può rivolgere alla signora Frida 
al termine delle Messe o al mattino in casa par-

rocchiale. I nomi, quando numerosi, non verranno letti, ma 
esposti su fogli a disposizione dei partecipanti.  
 

 

P u l i z i e   i n   o r a t o r i o 
Ringrazio tanto coloro che hanno accolto 
l’appello per pulire la chiesa. Hanno fat-

to un buon lavoro. Colgo l’occasione per 
ricordare che tutti i mesi (!), il secondo 
venerdì, si effettuano pulizie in chiesa. 

Colgo pure l’occasione per portare a conoscenza della 
necessità delle pulizie in oratorio che vengono effet-
tuate dai genitori dei ragazzi del catechismo secondo 
una turnazione esposta nell’atrio delle scale. 

Ai genitori che storcono il naso per impegni personali 
o per non piacevolezza del servizio e propongono di far 
eseguire questi lavori a ditte specializzate o a persone 
bisognose, rispondo che l’Oratorio dovrebbe diventare 
sempre più “casa nostra” e diventa sempre più nostro 
ciò di cui noi ci prendiamo cura. 

Così le pulizie sono il modo che vi offriamo per far 
diventare l'Oratorio sempre più (anche) vostro. Non è 
questione di tirchieria (anche se oggi come oggi ogni 
euro risparmiato è un pezzettino in meno di debiti per 
la parrocchia). È proprio questione educativa: altrimen-
ti l'Oratorio sarebbe un altro dei posti usa-e-getta co-
me la palestra, il grande magazzino, il parco, la piazza... 
Un posto dove si va, si fa qualcosa e poi si viene via, 
senza che si faccia entrare nel cuore l'ambiente fre-
quentato. Vogliamo il contrario. Dato che a noi le cose 
e le persone entrano nel cuore dalle mani e dai piedi, vi 
facciamo usare mani e piedi per rendere più lindo l'O-
ratorio e il vostro cuore più ricco. I vostri figli vi saran-
no grati dell’ambiente accogliente che avrete loro pre-
parato.                     Per più informazioni chiedete ai catechisti. 


